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	ESPOSIZIONE DEL

SS. SACRAMENTO


PANE DEL CIELO

Rit. Pane del Cielo sei Tu Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te.

1 No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

2 Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

Sia lodato e ringraziato ogni momento.

Il Santissimo e Divinissimo Sacramento.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE
Rit. Venite adoriamo il Re Signore * 
        che sta per venire.

Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà grande luce, i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme.
Il Signore discenderà come pioggia sul vello. In quel giorno spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

	LITURGIA DELLA PAROLA


Ascoltate la Parola di Dio dal Vangelo secondo Matteo.
Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare.  discepoli, nel vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: "E' un fantasma" e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: "Coraggio, sono io, non abbiate paura". Pietro gli disse: "Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque". Ed egli disse: "Vieni!". Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: "Signore, salvami!". E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?". Appena saliti sulla barca, il vento cessò.
	MEDITAZIONE


Carissimi Martina e Stefano,

desidero portarvi la mia benedizione. Desidero portarla nella vostra casa. È una casa bella, nella quale si notano il buon gusto e la semplicità delle persone intelligenti. Insieme, però, colpisce l'ordine un po' eccessivo delle case poco abitate e pare di avvertire il silenzio un po' opprimente della solitudine. Sembra che ci sia qualcosa che non và. Forse state vivendo un momento di difficoltà. Voi vi siete voluti molto bene e c'erano buoni motivi per immaginarvi felici. Ma poi è successo qualcosa; qualcosa è cambiato... Chi può raccontare il segreto della vostra storia? Forse è stato il lavoro eccessivo di Stefano e la sua ambizione per la carriera. Forse è stato il fatto di non avere avuto figli. Forse è stata una certa suscettibilità di Martina e una certa sua inclinazione alla gelosia. Chi può sapere il perché dei malumori e delle sfuriate impreviste per un nonnulla, dei silenzi imbarazzati e delle conversazioni stentate che fanno desiderare che la cena finisca presto, della voglia di piangere e della decisione di non cedere, delle tenerezze artificiose, delle intimità deludenti? Chi può sapere perché e quando è avvenuto che si sia spenta la fiducia e come sia possibile che un altro, un'altra, chiunque... risulti più simpatico, desiderabile, comprensivo? Lasciate che mi possa sedere con voi, in casa vostra. Mi sta a cuore la vostra gioia; mi sta a cuore il vostro matrimonio! Lo so e lo sapete anche voi: una rottura non può essere una soluzione; è piuttosto una tragedia. Vorrei mettermi in ascolto. Mi piacerebbe sentire che so? - una confidenza, uno sfogo, un'accusa. Vorrei avere l'occasione di incontrarvi. Se possiamo parlarne, se possiamo ascoltare le ragioni e le sofferenze gli uni degli altri, allora, forse, possiamo ritrovare fiducia e guardare al futuro senza aver già pronunciato la sentenza, senza dire "ormai ... ; ormai non c'è più niente da fare!". Vorrei aprirvi alla speranza. E una speranza certa e duratura, che resiste contro ogni evidenza e ogni speranza. Sì, perché la speranza di cui vi parlo è la speranza che viene dal mio amore! Sperate nel mio amore; è l'unico che non delude! Voi siete talora delusi l'uno dell'altro. Forse l'innamoramento e le molte qualità di ciascuno di voi vi hanno fatto immaginare di aver trovato l'uomo perfetto, la donna perfetta. .. Ma ora la convivenza quotidiana, i contrasti insorti, i difetti emersi vi hanno lasciato una grande delusione e perfino un indecifrato risentimento vicendevole... E così il vostro desiderio di amare e di essere amati rimane inappagato. Forse, però, è tempo di passare dal risentimento al realismo. Non c'è nessuna persona sulla terra che possa totalmente appagare un'altra persona. La vostra felicità, come quella di tutti voi, non si compie sulla terra. Solo in me troverete la pace vera e la gioia perfetta. Solo il mio amore è in grado di appagare fino in fondo ogni vostro giusto desiderio. Solo io posso colmare il nostro bisogno di amore! Forse è giunto il tempo di fondare la possibilità della vostra fedeltà non solo in voi stessi e nel vostro impegno - che pure sono indispensabili! -, ma anche, e prima di tutto, in me.

"Il Signore fedele!", come hanno annunciato i profeti. Io rimango fedele anche quando vengo rifiutato e tradito, perché la mia solidarietà con voi, sancita sulla croce, è più forte di ogni infedeltà. E anche voi potete essere fedeli! Pur tra ogni difficoltà e tentazione e addirittura di fronte a ogni caduta, io sono il fondamento sicuro e la garanzia inoppugnabile della vostra fedeltà di marito e moglie. Sperate in me. Io sono con voi e non vi abbandono! Forse, nelle difficoltà che state vivendo, vi viene da pensare che anche il Signore si sia dimenticato di voi. Non è cosi. Dal giorno del vostro matrimonio, mi sono legato indissolubilmente a voi, ho preso dimora nella vostra coppia e continuo a restare con voi. Continuando a donarvi il mio Spirito. Sì, io sono è con voi! Sappiate riconoscere la mia venuta e la mia presenza! Rimanete con me! Forse è da un po' di tempo che non pregate insieme. Riprendete a pregare! Provate ad aspettarvi una sera per una preghiera comune, a unire le voci e le mani per il "Padre Nostro" Anch'io pregherà per voi, perché sono certo che quando verrò a visitarvi, se aprirete la porta, potrò rivelarvi il segreto della gioia piena e invitarvi a nuovi cammini. Con il mio augurio più vero e più sincero vostro Gesù.

	MAGNIFICAT


O Chiave di David e scettro della casa d’Israele, che apri e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può aprire: vieni e libera il prigioniero dal carcere ove siede nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Magnificat * ánima mea Dóminum,

Et exsultávit spìritus meus * in Deo salutári meo.

Quia respéxit humilitátem ancìllæ suæ, * ecce enim ex hoc beátam me dicent omnes generatiónes.

Quia fecit mihi magna, qui potens est: * et sanctum nomen eius.

Et misericordia eius a progènie in progènies * timèntibus eum.

Fecit potèntiam in bráchio suo, * dispèrsit supèrbos mente cordis sui.

Depósuit potèntes de sede, * et exaltávit hùmiles.

Esurièntes implèvit bonis, * et dìvites dimìsit inànes.

Suscèpit Israel, pùerum suum, * recordátus misericordiæ suæ.

Sicut locùtus est ad patres nostros, * Abraham et sèmini eius in sècula.

Gloria Patri et Filio * et Spiritui Sancto.

Sicut erat in principio, et nunc et semper, et in sæcula sæculorum. Amen.

O Chiave di David e scettro della casa d’Israele, che apri e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può aprire: vieni e libera il prigioniero dal carcere ove siede nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Padre nostro
Donaci un desiderio vivo di te, il desiderio di incontrarti come un amico incontra il suo amico e difendici dalle troppe distrazioni. Donaci un cuore aperto alla verità che salva, all'amore che unisce, alla gioia che illumina le nostre case e liberaci dall'ottusa ricerca del superfluo. Donaci uno sguardo riconciliato che sappia vedere dappertutto il bene possibile e ne usi saggiamente, rendendo grazie in ogni cosa.


Amen.

	BENEDIZIONE
EUCARISTICA


TANTUM ERGO
1 Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui et antìquum documéntum novo cedat rìtui: praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

2 Genitòri Genitòque laus et iubilàtio, salus, honor, virtus quoque sit et benedìctio: Procedénti ab utròque compar sit ludàtio. Amen.

Preghiamo. O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa’ che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.           Amen.
INVOCAZIONI

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio, nei suoi angeli e nei suoi santi.

VENITE FEDELI
1 Venite, fedeli, l'angelo ci invita, venite, venite a Betlemme.

Rit. Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite adoriamo, venite adoriamo, venite adoriamo il Signore Gesù.

2 La notte risplende, tutto il mondo attende, seguiamo i pastori a Betlemme.

3 La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme.

4 Il Figlio di Dio, Re dell'universo, si è fatto bambino a Betlemme.
